
 

 

PREGHIERA           
DEL                                   

MINISTRANTE  

                                                             

Ti ringrazio                                 
Signore,                                       

di avermi chiamato a 
far parte del gruppo          

dei ministranti. 

Ti prometto                
di essere pronto e 
generoso a servire 

con gioia nelle                       
celebrazioni. 

Prometto                                  
anche che la mia                  

condotta in chiesa, in 
casa, a scuola e in 

ogni luogo sia                         
conforme ai tuoi 

esempi. 

Amen.      

Ciao ministranti come state? 

Ci avviamo alla conclusione dell’anno 

ed in questo ultimo numero di Stop-

pino vi volevamo parlare del tempo 

pasquale che culmina nella Penteco-

ste. 

Le sette settimane che iniziano a 

partire dalla Veglia pasquale fino al 

giorno di Pentecoste si celebrano 

nella gioia come un solo giorno di 

festa. La durata di questo periodo è 

di cinquanta giorni. Frutto della Pa-

squa è il dono dello Spirito Santo 

che Gesù fa alla Chiesa: sarà pro-

prio lo Spirito Santo a dare ai di-

scepoli la forza, il coraggio di an-

nunciare e testimoniare che Gesù è 

risorto ed è apparso loro. 

 

1. LE ORIGINI EBRAICHE 

La Pentecoste è una ricorrenza pre-

sente nella tradizione religiosa 

ebraica che poi è stata ripresa an-

che dal Cristianesimo. Il nome deri-

va dal greco antico pentecosté, che 

significa "cinquantesimo", ed infat-

ti indica il cinquantesimo giorno 

dopo la Pasqua. Per le prime tribù 

ebraiche, la Pentecoste era la festa 

della mietitura e delle primi-

zie (ossia i primi frutti del nuovo 

raccolto) e si chiamava Shavuòt. 

Tale festività si celebrava sette 

settimane dopo la Pasqua ed aveva 

lo scopo di ringraziare Dio per i do-

ni della terra. Successivamente la 

ricorrenza venne celebrata per ri-

cordare il momento in cui sul Monte 

Sinai Dio donò a Mosè le Tavole 

della Legge contenenti i dieci co-

mandamenti. 

 

2. LA PENTECOSTE NEL CRI-

STIANESIMO 

I cristiani festeggiano la Penteco-

ste per ricordare la discesa dello 
Spirito Santo su Maria e gli Apo-

stoli, che si erano riuniti nel luo-

go dove Gesù e i suoi discepoli 

avevano fatto l'Ultima Cena. L'e-

pisodio viene così raccontato nel 

Libro degli Atti degli Apostoli al        

capitolo 2: «Mentre stava com-

piendosi il giorno della Penteco-

ste, si trovavano tutti insieme 

nello stesso luogo. Venne all’im-

provviso dal cielo un fragore, 
quasi un vento che si abbatte im-

petuoso, e riempì tutta la casa 

dove stavano. Apparvero loro lin-

gue come di fuoco, che si divide-

vano, e si posarono su ciascuno di 
loro, e tutti furono colmati di 

Spirito Santo e cominciarono a 

parlare in altre lingue, nel modo 

in cui lo Spirito dava loro il pote-

re di esprimersi». 

 

 

  

Le risposte al gioco e all’attività vanno inviate con whatsapp o email entro il 14 maggio. 

Carmelo Finocchiaro: 3891169825 

Giovanni Tambone: 3899926529 - giovannitambone@yahoo.it 
Seminario Vescovile di Caltagirone 

Anno XXII, n° ,6 aprile 2023         

Per scaricare stoppino: www.seminariodicaltagirone.it 

Seminarioˍcaltagirone 

http://www.focusjunior.it/feste/pasqua/pasqua-e-pasquetta-perche-si-festeggiano


 

 

Vi aspettiamo!!!!  

Per il Raduno  

dei Ministranti    

 Sabato 20 Maggio 2023 

presso il Seminario Vescovile di Caltagirone  

Dalle 15:30 alle 18:00 

 

I punti sono così distribuiti:                                            
10 punti per l’attività;                                                                       
5 punti per il gioco;                                                                          
2 punti partecipazione raduno;                                                           

81 p. Santa Maria Maggiore, Scordia; 

81 p. Sacra Famiglia, Caltagirone; 

81 p. Cattedrale, Caltagirone; 

81 p. Sant’Anna, Grammichele; 

62 p. Immacolata Concezione, Palagonia; 

57 p. San Giuseppe, Mazzarrone; 

54 p. Maria SS. del Ponte, Caltagirone; 

32 p. San Giuseppe, Ramacca; 

20 p. Matrice, Grammichele; 

21 p. Spirito Santo, Grammichele; 

15 p. San Domenico Savio, Scordia; 

11 p. Sant’Anna, Caltagirone. 

Per l’ultima attività di quest’anno potrete scegliere 

tra la creazione di un disegno stilizzato di san 

Tarciso, oppure la realizzazione della preghiera 

del ministrante: i lavori più belli saranno inseriti 

sulla prima pagina dei numeri di stoppino del pros-

simo anno, con l’indicazione del gruppo che li ha 

realizzati. 


